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Ferrovia "SPOLETO-NORCIA" 

(Claudio Maccherani, 2016) 
 

La ferrovia Spoleto-Norcia, a scartamento ridotto e a trazione elettrica, è stata inaugurata il 1° novembre 1926 ed 

è stata dismessa nel 1968. Per le sue caratteristiche plano-altimetriche può definirsi una ferrovia alpina e 

rappresenta un piccolo gioiello di ingegneria ferroviaria: lungo il percorso di 51 km vennero costruite 19 gallerie 

(quella di Caprareccia di 2 km) e 24 ponti e viadotti ingegneristicamente avveniristici, di grande pregio 

architettonico, con tratti di linea elicoidali, simili a quelli delle ferrovie svizzere, e pendenze fino al 45 per mille. 

Per questo era chiamata il Gottardo dell'Umbria.  

 

«Fra le ferrovie di montagna italiane, alcune delle quali purtroppo smantellate, la Ferrovia Spoleto-Norcia ha sempre 

rappresentato per unanime giudizio non solo italiano, il massimo sforzo di tecnica dei tracciati; una specie di piccolo 

Gottardo Umbro. Forse perché tra le ultime ferrovie ad essere progettate, essa è anche la più ardita e difficile; tanto che a 

nessuno oggi potrebbe venire in testa di compiere ex novo uno sforzo simile. Ma tale esempio di tecnica ferroviaria resta, 

appunto, come monumento a testimoniare di un momento particolarmente felice nel modo di costruire le "opere d'arte" 

ferroviarie. E quindi va conservata come nostro patrimonio artistico e paesaggistico insieme, appunto perché il paesaggio 

Centro Appennino Italiano è caratterizzato da questo continuo rapporto fra natura e opera dell'uomo» (Giovanni Koenig, 

Direttore dell'Istituto di Storia dell'Arte di Firenze tra il 1960 e il 1990) 
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